Istituto Professionale di Stato “C. Pollini”

Via Marsala n.11 – 27036 Mortara
Tel. 0384.98176
-  fax 0384.296068
e-mail segreteria@ciropollini.it
 CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

SULL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE

a.s. 2006-07

L’anno 2006 il giorno 22 dicembre alle ore 9.00 nei locali dell’Istituto Profes​sio​nale di Stato “C.Pollini” di Mortara – via Marsala n. 11, in sede di contratt​azio​ne integrativa a livello d’istituto prevista dall’art.3 del CCNL Comparto Scuola,

tra

la delegazione di Parte Pubblica composta dal Dirigente Scolastico prof.Alberto Hénin, 

e

la delegazione di parte sindacale composta dalla RSU d’Istituto (A. Pietranera, M. La​padu​la e S. Gaudino) e dai sottoscritti rappresentanti dei sindacati firmatari del CCNL, come previsto dall’Accordo Quadro 7/8/98,

si concorda e stipula
:

Art.1 – Orario delle lezioni

L’orario definitivo delle lezioni dei docenti e delle ore a disposizione è predi​sposto innanzitutto in base a criteri di opportunità didattica e di fattibilità logi​stica proposti dal Collegio Docenti e fissati dal Consiglio d’Istituto nel Regola​mento Interno. Tra le indicazioni ammesse per l’orario personale se ne accoglie alme​no una, purchè compa​tibile con i criteri di cui sopra. Per i giorni e gli orari più richiesti si procede, se neces​sa​rio, in base ad un criterio di equa rotazione tra gli interessati.

Art.2 – Durata delle lezioni

Per scelte convergenti del Collegio (curva di attenzione degli allievi, flessibilità dell’or​ganiz​​za​zione didattica, copertura di servizi esterni) e del Consiglio d’Isti​tuto (orari dei trasporti, turni in laboratori e aule limitate), ai sensi dell’art.5 – D.P.R. n.275/99, l’o​ra​rio giorna​lie​ro è sud​diviso in unità temporali di 50’ dalle 8.10 alle 13.10 con even​tuale estensione al pomeriggio dalle 14.00 alle 17.20. Come da contratto na​zio​nale il docente è tenuto a trovarsi in aula 5’ prima del​l’inizio delle lezioni e a control​la​re l’u​sci​ta degli allievi al termine delle stes​se.

Art.3 – Disponibilità per supplenze temporanee

La riduzione d’orario di cui all’art.2 rende disponibile una risorsa temporale (da valu​tarsi caso per caso in base alla configurazione dell’orario settimanale del docente e con i criteri della C.M. 22 settembre 1979 n.243) che ciascun docente mette a di​spo​sizione in orari concordati (e con in​cen​tivo se nelle ore estreme), per supplenze su colleghi temporaneamente assenti, con​se​ntendo alla dirigenza di accordare facilmente per​mes​​si o missioni esterne per motivi di ser​vizio e, nel limite del possibile, di mettere in sup​plen​za docenti della stes​sa clas​se
 per garantire l’ef​fi​cacia della sostituzione. 

Art.4 – Altre forme di recupero

La risorsa temporale di cui all’art.3 può essere utilizzata anche per:

· gestire le ore alternative all’IRC,

· brevi docenze durante viaggi e visite guidate,

· copresenze per potenziare il sostegno ai pdh e personalizzare gli IDEI
,

Art.5 – Flessibilità

Il meccanismo di impiego del personale per le sostituzioni di cui all’articolo 3 e gli altri compiti di cui all’art.4 e l’impegno del Collegio a garantire, con va​rie attività di appro​fon​​di​men​to, il diritto allo studio per 200 giorni equivalenti di lezione comportano una certa flessibilità organizzativa e didattica. Tale onere aggiuntivo viene remune​rato con il compenso previsto dall’art.86 del CCNL e nella misura contrattata nell’impegno del Fondo d’Istituzione, riconoscendo il disagio per la disponibilità a supplenze nella 1ª e  6ª ora e la dislocazione po​meridiana ed estiva di ore d’insegnamento.

Art.6 – Sostituzioni e reperibilità

Il docente a disposizione per le sostituzioni deve rimanere in sala docenti (in sede o in succursale) per i primi 15’ del​l’ora a disposizione (30’ se si tratta della prima ora) e, in seguito, se si sposta in altro ambiente, de​ve comunicare al Vicepreside o ai collabora​tori del Preside dove rimane reperibile.

Nell’assegnazione delle supplenze ai docenti si garantisce innanzitutto, se pos​sibile, la sostituzione dell’assente con docente dello stesso Consiglio di Classe, e, in mancan​za, con docente della stessa mate​ria. 

Art.7 – Vigilanza

I compiti di vigilanza di cui i docenti devono farsi carico sono quelli fissati dai Contratti Nazionali, integrati dal Regolamento d’Istituto. Per la vigilanza nelle aule e nei corridoi antistanti, duran​te l’intervallo, sono impegnati i docenti della 3ª ora, per il 1° quadri​mestre, e quel​li della 4ª ora per il 2° quadrimestre, fatto salvo il tempo necessario per l’eventuale cambio di sede e l’impegno per la vi​gilanza, a turno, del cortile.

Art.8  - Ore eccedenti gli obblighi di lavoro

Il tempo dedicato, nell’anno scolastico, alle attività funzionali all’insegnamento, quali: sedute del col​le​gio do​centi, programmazione e verifica nei gruppi di la​vo​ro per discipli​ne, informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini, non può eccedere di norma le 40 ore fissate nell’art. 27, comma 3.a, del CCNL/03. Qualora si preveda un impegno superiore, il docente interessato può concor​dare con il Dirigente Scolastico la parteci​pazione o meno ad ulteriori attività, subordinata alla possibilità di remunerazione con il Fondo dell’Istituzione. Analogamente si procede se il tempo dedicato alle attività fun​zionali all’inse​gnamento di cui al​l’art.27, comma 3.b, del CCNL/03, quali i consigli di classe, eccede, nell’anno scolastico, le 40 ore. 

Art.9 - Tempo parziale

Gli impegni dei docenti con contratto a tempo parziale sono ridotti in propor​zione alle ore settima​nali d’insegnamento effettivamente svolte, nei modi sta​biliti dalla O.M. 446/97. La pianificazione di que​sti impegni deve essere con​cordata all’inizio dell’anno con il Dirigente Scolastico.

Art.10 – Coordinamento dei consigli di classe

Il coordinatore del consiglio di classe ne assume la presidenza a seguito di accetta​zione di delega scritta del Dirigente Scolastico, ai sensi dell’art. 5, comma 8, D.Lgs. 16/4/1994 n. 297 e ne cura le attività secondo quanto indica​to nel POF e articolato nel PAA, svolgendo i compiti fissati dal Collegio.

Nell’attribuzione dell’incarico si procederà prioritariamente in base alle dispo​nibilità, estesa anche a più classi. Il Coordinatore del Consiglio di Classe può delegare il com​pito di verbalizzazione ad un segretario con corrispondente ri​partizione dell’incentivo.

Art.11 – Coordinamento delle aree disciplinari

Il coordinatore di area disciplinare presiede le riunioni per materie su incarico del Dirigente Sco​lasti​co e ne cura le attività secondo quanto indicato nel POF e articolato nel PAA, svolgendo i compiti fissati dal Collegio.

Nell’attribuzione dell’incarico si procederà prioritariamente in base alle dispo​nibilità, mentre, in assenza di queste, ci si atterrà al criterio della rotazione dei compiti tra i docenti della materia.

Art.12 – Remunerazione dei coordinatori

I coordinatori di consiglio di classe e di area disciplinare sono remunerati a ca​rico del Fondo d’Istituto, tenuto conto del maggior impegno dei primi. La remu​nerazione dei coordinatori dei consigli di classe terrà inoltre conto dei maggiori oneri derivanti dagli impegni tipici delle classi al 1° anno di scuola superiore, delle terze con l’esame di qualifica e delle quinte da preparare al​l’esa​me di sta​to.

Art.13 – PAA e copertura finanziaria

Le attività funzionali all’insegnamento di tipo collegiale e le attività aggiuntive (sia d’insegnamento che funzionali all’insegnamento)
 sono individuate nel Piano dell’Offer​ta Formativa e articolate nel rela​ti​​vo Piano Annuale delle Atti​vità, entrambi approvati dal Collegio dei Docenti. 

Il Programma Annuale predisposto dal D.S. ed approvato dal Consiglio d’Isti​tu​to deve conte​ne​re, per ogni attività aggiuntiva (di insegnamento o funzionale all’insegnamen​to), l’indicazione del​la relativa copertura nell’ambito del Fondo d’Istituto.

Art.14 – Remunerazione progetti sul recupero orario

Le ore funzionali all’insegnamento previste nei progetti di azioni per il PAA sono prio​ritariamente remunerate scalandole dal monte-ore di recupero di cui all’art.3, compa​ti​bilmente con la distribuzione delle disponibilità alle sostituzioni, che non può essere inferiore a 6 unità/ora.

Art.15 - Disponibilità e assegnazioni

L’impegno del personale nelle attività aggiuntive d’insegnamento e in quelle funzionali all’insegna​mento, eccedenti i limiti fissati dall’art. 27 del CCNL/03 av​vie​ne per disponi​bilità e, in caso di eccedenza della stessa, scegliendo le persone da impegnare in mo​do da contenere l’accentramento di incarichi su pochi docenti e da aumentare di con​se​guen​za il numero dei docenti coinvolti in attività aggiuntive. Analogamente, nel caso opposto di carenza di disponibili​tà per la realizzazione di iniziative del PAA, i necessari ordini di servizio saranno assegnati in modo da evitare sovraccarichi di lavoro per pochi docenti.

Art.16 – Accesso agli incarichi

Per l’assegnazione di attività aggiuntive di insegnamento (IDEI, approfondi​men​​to, ecc) e di incarichi come esperti in altri corsi (area professionalizzante, IFTS, ecc.) ci si at​tie​ne in primo luogo al criterio della disponibilità, previo ban​do all’albo e con esame del curriculum e delle competenze da parte del Diri​gen​te, coadiuvato da un esperto di settore indicato dal Collegio.

Art.17 – Comunicazioni interne

Le comunicazioni relative agli impegni di servizio avvengono:

· attraverso la pubblicazione delle circolari al tavolo dei collaboratori scolastici (per la eventuale firma, ove richiesta), 

· nell’apposita bacheca e sul sito web della scuola, 

· e/o nelle caselle postali, quando disponibili. 

Le comunicazioni non soggette a firma si danno per lette ed acquisite dai sin​goli do​cen​ti en​tro le 48 ore dalla pub​bli​cazione
 (+ 24 ore per ogni gior​nata festiva o giorno libero che ca​des​se in ta​le periodo). A tal fine copia di tutte le circolari viene depositata in apposito rac​coglitore a disposizione dei docenti nelle sale inse​gnanti.

Art.18 - Remunerazione della formazione e dell’aggiornamento

E’ remunerato il tempo impegnato nelle seguenti tipologie di corsi di forma​zione o aggior​na​men​to:

· previsti nel PAA, 

· frequentati per obblighi di legge,

· promossi dall’Amministrazione nell’ambito di innovazioni nazionali. 

A tale scopo viene impegnata una quota del Fondo d’I​stituto che sarà fissata nello specifico contratto e ripartita forfet​taria​mente in proporzione alle ore da remunerare. 

Art.19 - Attività di gruppo sportivo

Il pagamento delle ore aggiuntive di educazione fisica, per gli insegnanti im​pe​gnati nel​le attività progettate dal “Gruppo Sportivo”, viene effettuato nella misura oraria maggiorata del 10%  prevista dal CCNL/03, art.85. 

Letto e sottoscritto in data ____________









 PARTE SINDACALE
       PARTE PUBBLICA
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_
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_




� Dopo approvazione dell’assemblea del personale (alla data riportata nella pagina delle firme)


� O almeno della stessa materia


� sportelli di consulenza didattico-disciplinare, supporto all’inserimento degli stranieri, articolazione delle classi difficili in gruppi di lavoro


� Gli obblighi di lavoro che discendono dal Piano Annuale delle Attività approvato dal Collegio Docenti sono fissati dall’art. 26 – CCNL/03. Essi si distinguono in obblighi per attività d’inse�gna�mento e obblighi per attività funzionali all’insegna�mento.


� fatta eccezione per quelle relative alle supplenze – vedere nota all’art.3
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